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Da oggi il volume su personaggi diversi, accomunati dall'essere sempre «a rovescio»

«Clown col naso rosso: da Fellini a Joker
maschere irriverenti tra riso e pianto»

Alessandra Farneti narra
storia e significati di una
figura che ci accompagna
fin dai tempi antichi

Francesco Mannoni

• «La maschera del clown ha
origini molto lontane e non è
facile delinearne la storia nel
corso dei secoli. Quello che ac-
comuna personaggi lontanis-
simi nel tempo e i clown mo-
derni è il loro essere sempre "á
rovescio", sempre dissacrato-
ri, in uno strano miscuglio di
gioia e tristezza, di vita e di
morte, di riso edi pianto,.
La scrittrice e psicologa psi-

coterapeutaAlessandra Farne-
ti, in ,dl naso rosso» (EDB, 184
pagine, 15. curo), saggio inten-
so e documentato, esamina e
analizza la 'psicologia e la pe-
dagogia del clown», indagan-
do con grande perizia acroba-
ti, giocolieri, narratori di sto-
rie, stravaganti e diversi da tut-
ti gli altri attori.
1l naso rosso è il distintivo

del clown: come lo è diventa-
to?
Le origini di questo simbolo

sono molto discusse: si raccon-
ta che sia nato da un episodio

avvenuto nel primo circo
equestre: un acrobata sarebbe
entrato in pista ubriaco (da
qui il naso rosso) e avrebbe fat-
to strane acrobazie sul caval-
lo, dato che faceva fatica a sta-
re in piedi. La cosa fu creduta
unnumero comico e il pubbli-
co si diverti molto.

Gli antenati del clown sono
Pulcinella, Arlecchino e altre
maschere o ignoti
rustici e villani?
Da dove venga il

nome «clown non
si sa con precisione:
prohabilmentederi-
va da «clod», termi-
ne che in inglese si-
gnifica contadino, o
dal termine islande-
se «clonni», che significa zoti-
co, villano. Arlecchino, Pulci-
nella, Brighella..., dai costumi
colorati e la maschera in volto,
poverie un po' bricconi, vicini
al popolo e ai suoi problemi,
fanno ridere, usando spesso
un'ironia un po' grossolana,
sottolineando le situazioni di
povertà. Questi personaggi
del teatro delle maschere so-
no impertinenti e ribelli, ma fi-

Dietro il volto
truccato emerge
quella che
Jung chiamava
l'ombra, la
parte irrazionale
nascosta in noi

niscono spesso col prendere
sonore bastonate.
È con la nascita del circo

equestre che vediamo compa-
rire i primi veri clown?

Il primo circo (il Sadler's
Wells) nasce a Londra nel
1770 e si basa solo sui numeri
degli acrobati a cavallo. Qui si
esibisce il padre dei clown mo-
derni, Joey Grinta Idi
(1778-1837), che già all'età di 3
anni vi lavorò come ballerino.
Era figlio di Giuseppe Grimal-
di, che aveva portato in Inghil-
terra la Commedia dell'Arte,
da cui Joey, divenuto adulto,
trasse molti spunti per i suoi
numeri clowneschi. B cosid-
detto «clown elisabettiano» è
una sorta di giullare, simbolo
della follia: indossa un abito

coloratissimo e
accentua i linea-
menti del volto
con un trucco vi-
stoso. Joey the
Clownvienericor-
datocon una ceri-
monia che si cele-
bra a Londra la
prima domenica

di febbraio: in quella data
clown da tutto il mondo si re-
cano ogni arato ùtpellegrinag-
gio a Londra, sulla tomba di
Grimaldi, per tributargli ono-
re. 1 priori clown sono artisti
circensi di intermezzo: si esibi-
scono fra un numero acrobati-
ca e l'altro.

Il film «Joken, che è ispira-
to al mondo dei clown, come
continua (nel bene e nel ma-

II docuflim. Una scena de "I down» di Federico Fellini (t975)
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le) la tradizione di cui parlia-
mo?
la maschera del down (an-

che solo il naso rosso) è una ma-
schera che smaschera, e fa
emergere q uell a che Jung chia-
mava l'ombra, la parte irrazio-
nale nascosta in noi. Natural-
mente questo può anche porta-
re a far emergereaspetti negati-
vi. La figura del clown cattivo
ne è una chiara rappresentaso-
ne. Dagli anni Novanta In poi
questa figura si è così consoli-
data da essere diventato un fe-
nomeno pericoloso in mold
stati: balordi con maschere
clownesche dall'espressione
cattivasi aggirano perle strade
terrorizzando la gente. Il gran-
de film «Joker», diretto da Todd
Phillips e interpretato dallo
straordinario Joaquin Phoe-
nix, ripropone questo fenome-
no ed è un chiaro esempio di
conte il clown possa trasfor-
marsi in una figura che evoca
la morte, la follia, l'alienazione
e diventare un super eroe a ro-
vescio, capace di esprimere il
disagio e la rabbia delle masse.

Lei ha dedicato il libro a Fe-
derico Fellini e a Papa France-
sco: cos'hanno in comune
per quanto riguarda i clown?
Papa Francesco, in diversi

articoli di «Civiltà Cattolica, e
in alcuni discorsi, ha aperta-
mente dichiarato dl essere
grande ammiratore di Fellini e
che il suo film preferito ë in as-
soluto «La strada». Sui clown
Fellini girò un film geniale per
tante ragioni. //
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